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Tutti i documenti europei, già a partire dagli anni novanta, propongono riflessioni e indica​zioni che hanno contribuito progressivamente a delineare un asse teorico interpretativo e valoriale alla luce del quale ripensare le politiche linguistiche nazionali e le linee educativo-didattiche di valorizzazione del plurilinguismo. “Il rispetto della nostra diversità linguistica non è soltanto il riconoscimento di una realtà culturale prodotta dalla storia. È il fondamento stesso dell’idea europea (…). Se la maggior parte delle nazioni europee si sono costruite sulla base delle loro lingue identitarie, l’Unione europea può costruirsi soltanto sulla base della sua diversità linguistica. Il fatto che un sentimento di appartenenza comune sia fondato sulla diversità linguistica e culturale è un potente antidoto contro i fanatismi in cui sono spesso degenerate le affermazioni identitarie in Europa e altrove, ieri come oggi.”(Commissione europea, 2008:5)

Si tratta indubbiamente di accogliere una sfida cruciale che tocca questioni sensibili, non prive di elementi di conflittualità. Questioni che richiedono che si favorisca e si sviluppi un se​rio e ampio dibattito a vari livelli, sia istituzionali sia sociali. Dibattito che si protrarrà ancora a lungo, coinvolgendo anche le generazioni future, dal momento che “l’identità dell’Europa non è né una pagina bianca né una pagina già scritta e stampata, è una pagina che stiamo scriven​do. Il suo patrimonio culturale va preservato, riconosciuto e condiviso ed ogni generazione ha il dovere di arricchirlo, in tutti i campi, nessuno escluso (…). Quanti fanno il loro ingresso in Europa – e possiamo includere in questa formulazione persone di svariate provenienze: immi​grati, cittadini di nuovi Stati membri (…) devono essere costantemente assecondati in questa loro duplice aspirazione: appropriarsi del patrimonio comune e apportarvi il loro contributo.”(Commissione europea, 2008:6-7)
Ponendosi in questa prospettiva, si sceglie di seguire una rotta chiaramente tracciata, ma restano poi da individuare e declinare, anche a livello nazionale, strategie politiche e azioni per compensare squilibri culturali e discriminazioni, e sostenere effettivamente una reale de​mocrazia linguistica.

Il presente testo Plurilinguismo. Sfida e risorsa educativa si configura come una sorta di agenda. Uno strumento di lavoro che intende offrire, in un’ottica interculturale e a partire quindi da precise coordinate, una pluralità di spunti riflessivi e di sollecitazioni operative fi​nalizzati a ri-avviare e sostenere, in particolare nell’ambito educativo, un confronto dialogico su temi pregnanti: le politiche linguistiche delineate dalla Comunità Europea e dal Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER), alcuni concetti chiave connessi al complesso pro​cesso di insegnamento/apprendimento di una lingua (L1, L2, LS) in una realtà multilingue e multiculturale e le implicazioni didattiche e operative che ne derivano. 

Si intrecciano pertanto considerazioni teoriche, esperienze di ricerca-azione e linee guida per la progettazione di interventi per il mantenimento della L1 e la valorizzazione dei repertori linguistici di cui sono portatori studenti e famiglie. 

Il lungo percorso di ricerca sul campo del Settore Educazione ha portato naturalmente a privilegiare proposte aperte, non esaustive, corredate contestualmente anche da strumenti. Pro​poste che dovrebbero essere “problematizzate e interrogate” dai docenti, in un processo parte​cipato e condiviso, per poi ritornare insieme a ripensare e a ri-orientare più consapevolmente le proprie scelte progettuali, le azioni e le modalità di valorizzazione del plurilinguismo messe in atto nel contesto di appartenenza, in un difficile equilibrio fra occasionalità e sistematicità. 

Nel testo si riserva anche un ampio spazio allo scaffale plurilingue che offre indicazioni bi​bliografiche e sitografiche, un indispensabile strumento di supporto per avviare concretamen​te interventi di riconoscimento e valorizzazione del plurilinguismo, in un continuo rimando tra teoria e prassi.
